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I SEMESTRE - PROF.SSA RENATA GIOVANNA BRESSANELLI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende portare lo studente a conoscere criticamente le dimensioni storiche delle idee pedagogiche, delle istituzioni e delle pratiche educative. Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono: illustrare e contestualizzare i momenti salienti e i protagonisti più significativi che hanno segnato il dibattito pedagogico tra Settecento e Novecento, sia nel contesto italiano sia in quello internazionale; sondare la genesi e lo sviluppo della nuova idea di educazione che si profilò sulla scorta di quelle riflessioni; promuovere un approccio critico allo studio della disciplina che permetta di cogliere i nessi logici fra teorie pedagogiche, prassi educative e contesti socio-politici del periodo indagato; sviluppare un approccio storico-critico che consenta di comprendere l’attualità educativa alla luce del passato.
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di:
- conoscere e contestualizzare le più rilevanti teorie pedagogiche che si svilupparono tra XVIII e XX secolo in Italia e all’estero
- comprendere l’evoluzione dell’idea di educazione a seguito di quelle riflessioni
- analizzare criticamente le dimensioni storiche delle pratiche educative
- acquisire le competenze per comprendere le matrici storiche delle politiche e delle prassi educative attuali
- acquisire la padronanza del lessico storico-pedagogico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Durante le lezioni saranno presentati i momenti e i protagonisti più significativi del dibattito pedagogico sviluppatosi tra Settecento e Novecento in ambito nazionale e internazionale. Si farà contestualmente emergere come, nel corso di quei secoli, si andò affermando una sempre più chiara presa di coscienza delle peculiarità dell’età evolutiva e dei suoi bisogni formativi, che condusse a un rinnovamento delle politiche e delle prassi educative. In questo modo si offriranno agli studenti gli elementi necessari per maturare piena consapevolezza dell’evoluzione delle prassi e delle istituzioni educative in Italia e all’estero.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

1. F. Pesci, Storia delle idee pedagogiche, Mondadori Università, Milano 2020 (fare da p. VII a p. XIV, da p. 91 a p. 131, da p. 173 a p. 231, da p. 245 a p. 262). Acquista da VP
2. G. Chiosso, Alle origini di Mompiano. L’esperienza agazziana nella realtà sociale ed educativa di fine secolo, in M. Bagnalasta Bàrlaam, Rosa Agazzi nella cultura pedagogica italiana e nella realtà educativa della scuola materna, Istituto di Mompiano “Pasquali-Agazzi”, Brescia 1995, pp. 53-70.
3. C. Scurati, La pedagogia di Rosa Agazzi: dall’esperienza alla riflessione, alla teoria, in M. Bagnalasta Bàrlaam, Rosa Agazzi nella cultura pedagogica italiana e nella realtà educativa della scuola materna, Istituto di Mompiano “Pasquali-Agazzi”, Brescia 1995, pp. 107-120.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali e dialogate, lettura e commento di brevi testi storici, visione e commento di documenti, filmati e fonti dell’epoca. Le slides e i materiali presentati a lezione saranno disponibili sulla piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio orale che intende verificare la conoscenza e la rielaborazione critica dei contenuti studiati, la capacità di stabilire nessi logici e temporali fra le diverse tematiche indagate, la chiarezza espositiva e argomentativa e il possesso di un adeguato lessico storico-pedagogico. Al termine delle lezioni del I semestre, potrebbe essere offerta agli studenti l’opportunità di sostenere una prova intermedia, la cui modalità di svolgimento, la tipologia e la calendarizzazione saranno rese note a lezione e altresì comunicate sulla piattaforma Blackboard.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti, frequentanti e non, sono tenuti a consultare con regolarità Blackboard dove verrà messo a disposizione il materiale utilizzato durante le lezioni. Eventuali ulteriori informazioni di tipo organizzativo saranno comunicate a lezione, nonché pubblicate su Blackboard e sulla pagina della docente. Il corso non necessita di prerequisiti, ma presuppone le conoscenze di base della storia moderna e contemporanea. In presenza di gravi lacune, si consiglia di recupere tali contenuti attraverso un buon manuale di storia per la scuola secondaria di secondo grado.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Bressanelli riceve gli studenti al termine delle lezioni, previo appuntamento via e-mail: renata.bressanelli@unicatt.it
II SEMESTRE 
NEL SECONDO SEMESTRE L’INSEGNAMENTO MUTUA DA 
“STORIA DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE” - PROF.SSA CARLA FRANCESCA GHIZZONI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Nel secondo semestre l’insegnamento intende portare lo studente a conoscere criticamente le dimensioni storiche delle istituzioni e delle pratiche educative. 
Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono: 
1) fare luce sulla genesi, sulle tappe e sulle effettive ricadute sulle istituzioni educative del XX secolo della cosiddetta “scoperta dell’infanzia”, ovvero la messa a tema da parte di studiosi ed educatori delle peculiarità dell’età evolutiva e dei suoi bisogni formativi
2) analizzare la concreta prassi formativa e i modelli educativi trasmessi alle giovani generazioni in Italia lungo tutto il Novecento, facendo riferimento sia al tempo trascorso fra i banchi di scuola sia alle attività del tempo libero
3) conoscere le politiche educative a favore della prima infanzia in Italia negli ultimi decenni del XX secolo.
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di 
· conoscere le istituzioni educative, con riferimento anche a quelle destinate all’infanzia, le prassi e i modelli formativi nei diversi momenti storici presi in esame
· comprendere le matrici storiche delle politiche educative attuali affinché, come futuro educatore, sappia inserirsi con consapevolezza e senso critico nel mondo delle professioni della formazione 
· acquisire il linguaggio specifico della disciplina.
PROGRAMMA DEL CORSO
In questo semestre il corso illustrerà l’evoluzione dell’idea di infanzia prendendo le mosse dalla cosiddetta “scoperta dell’infanzia”. Verranno esaminati i modelli proposti durante il XX secolo dalle diverse istituzioni educative, fra scuola ed extrascuola, con attenzione anche alla materialità dell’educazione (libri, giochi, moda, mezzi di comunicazione), al fine di fare emergere la non facile affermazione nella quotidianità di una visione pedagogica attenta ai bisogni formativi delle diverse fasi dell’età evolutiva. In questo quadro si colloca l’affondo sulle politiche educative a favore della prima infanzia con la promozione degli asili nido comunali dagli anni Settanta del Novecento.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

· C. Ghizzoni, I. Mattioni, Storia dell’educazione. Cultura, infanzia, scuola tra Otto e Novecento, il Mulino, Bologna 2023 (da p. 66 a p. 160 e da p. 189 a p. 287) 
Acquista da VP
· M. Ferrari, L'asilo nido e politiche per l'infanzia in Italia: 1971-1991, in “Scuola e Città”, 1992, n. 5/6, pp. 246-253
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula frontali e dialogate sostenute dalla lettura e dalla visione di documenti, filmati e fonti dell’epoca, resi disponibili sulla piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è orale e potrà essere preceduto da una prova intermedia al termine del primo semestre, la cui modalità di svolgimento, tipologia e calendarizzazione saranno comunicate sulla pagina web della docente o sulla piattaforma Blackboard. L’esame intende verificare la padronanza e la rielaborazione critica dei contenuti studiati, la capacità di stabilire nessi logici fra i diversi momenti e aspetti del periodo considerato, la chiarezza espositiva e il possesso del linguaggio storico-pedagogico.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti, frequentanti e non, sono tenuti a consultare la piattaforma Blackboard dove viene messo a disposizione il materiale utilizzato durante le lezioni. Eventuali ulteriori informazioni sul corso e di tipo organizzativo saranno comunicate a lezione, nonché pubblicate su Blackboard e sulla pagina docenti. Trattandosi di un corso del primo anno, non sono richiesti particolari prerequisiti inerenti ai contenuti. L’insegnamento presuppone conoscenze relative alla storia tra Otto e Novecento, che ogni studente dovrebbe possedere avendo frequentato una scuola secondaria di secondo grado.
Orario e luogo di ricevimento
La docente comunicherà all’inizio delle lezioni l’orario e il luogo del ricevimento studenti. L’avviso sarà pubblicato sul sito web dell’Università Cattolica nella pagina relativa alla docente.
